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La poesia ò del Sig. Salvabore Gamjiarako. 

A 

La musica è del roaeslro Sig. Luigi Cahmarano. 


Cav. D. Antonio Niccolini Architello dc’Reali Teatri. 



Pittore ca^o scenografo , Sig. Angelo B^onì. 
l’itlori architetti, Signori Gaetano Sandri, Niccola 


Pellandi. 

Pittore oraamentista , Sig. Giuseppe' Mortone. 

Pittore paesista , Sig. Leopoldo Galluzzi. ‘ 

Pittore (igarista , Sig. Bajfaele Mallìoli. 

Editore o proprietario esclusivo delle poesie de’ libri 
de' Reali Teatri, Sig. Salvatore Caldieri. 

Direttori e capi macchinisti Sig. Fortunato Qttcriuu 
e Domenico Pappalardo. v ^ 

Direttore del vestiario , Sig. Carlo Guillaume^ 

Attrezzeria disegnata ed eseguita da’ Signori Luigi 
Spertini e Filippo Colazzi. ^ ' ' 

Pittore pe’ figurini del vestiario, Sfg. Filippa Buono. 

Direttore ed iaventore de’ fuochi chjmioi cd artificiali 
Signor Scipione Cervone. 

Direttore, appaltatore dell’ illuminazione, Sig. Matteo 
• Radice. ~ - 
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Aowen, sotto nome di Morton , intendente 
delle terre di Mac-Derby , 

Signor Beneventano. 

EDITTA, sua nipote, 

Signora Gruitz. 

IjOUBOURGH, capitano della Yeomariry, 

• Signor Salvetti. > 

BRir.IDA, \ 

■ Signora Salvetti. / . 

> servi di Morton. 
PATRICK, i 

Signor Ceci. ) 

TOM, familiare del Castello di Glare-Lock, 
Signor Benedetti. 

CLIFFORD, 

Signor Rossi. 

GIORGIO CLIFFORD, 

Signor Fraschini. 

Guardie della Ycomanry. — Contedini 
della fattoria di Mac-Derby. — > Altre 
' guardie della Yeomanry , provegnenti 

/ da Glare-Lock. 

\ 

1/ avvenimento' ha luogo in un Castello di 
Mae-Derbyy al Nord della Scozia, e nelle' 
di lui vicinanze. — Epoca V anm t^4S.. 
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ATTO PRIMO. 

EDUARDO STVARD. 

SCENA PRIMA' 

' ■ - 

Orrjiia selva: le torri del Castello fi Giare-Locb so* 
Terchiano le cime degli alberi ; ia maggior disUasa 
vedesi una striscia d^i mare. 

E notte , e mugge furiosa tempesta : quando essa 
comincia a placarsi odonsi per la foresta ri- 
petuti Jiscài , arrivano quindi alcuni uomini 
coverti di lunghi mantelli , altri ne sopraggiun- 
gono. Clifford è coi primi : tutti recano forzie- 
ri , masserizie , vasellami d' argento , altri 
oggetti preziosi. 

Clifford ed i primi arrivati. ( A voce bassa , e 
sporgendo f e leste verso quei che soprav- 
vennero. ) ’ 

• Scozia, ed Irlanda. 

Gli altri. ( c. s. rispondendo al molto d ordine. ) 

Mar , terra , e cielo. 

1 primi. Siam fuor di rischio ? V’ insegne alcoBO ? 

Gli altri. No : ci covrirò di doppio velo 
Il fitto bosco c r aer brano. 

Tutti. II colpo è fatto : la ricca preda 
Esserne tolta om^ non può. 

Rreve riposo per noi succeda ^ 

Ai gravi stenti che ne costò. [Albeggia.) 

CU. Ma qui Giorgio non veggo. 

Gli altri. Non ù fra noi. 

\Cli- _ Non è fra voi ? Codardi l 

Lo avreste abbandonato 
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Solo in (]ualche_ periglio? 11 voslro capo! 

^ li più OQosto dèi ladri! Andiam... si cerchi... 

Gli altri, liccolo. 

E desso... 

^ S C E N A li. 

Giorgio e delti. 

Amici... 

li luo ritardo 

In sospetto mi tònntf... 

Sei 

commosso !.. 

Par troppo ! 

Gli altri. ^JjI gjjg avvenne? 

Gto. Sconvolti ancor fremevano 
Deir Oceano i campi , 

Eoggiva il tuono , assiduo 
Piovea baglior di lampi , 

• Quando infelice nairfrago 

Vidi flottar con l’onda... 

A lui soccorsi... il misero 
Cionse a toccar 'la sponda. 

Ma fra gli estremi aneliti 
In me gli sguardi aIBsse — 

La suora mia!., deh! recale 
Tu... questo... anel... — mi disse... ’ 
* E più non disse! 11 brivido 
Di morte lo agghiacciò!.. 

Ah ! la primiera lagrima 
' . Sul ciglio mio spuntò ! — 

Gli altri. A lui pace, a noi' salute: 

Or le tazze siano empiate , . 

E fra i canti ed il liquore 
Si rallegri il tno pensier. 

Si : versate..'. In me il dolore 
E baleno passeggier ! 

( Con subita vivacità : gli altri sturano hot.- 
tiglio tolte fra le cose furate , e ne ricol' 
mano bicchieri cT argento. ) 


Ciò. 
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Tino è questo di Madera , 

Mai r egual non si libò I 
Sente an poco di galera , 

Perchè a lungo il mar solcò. 

’ Tracannalo a larghi sorsi 
Esso ha magico poter.' 

Queta incomodi rimorsi , / 

La panra Fa tacer. 

( Il Coro ripete gli ultimi versi , vuo- 
tando e riempiendo i bicchieri a più 
riprese. )' 

Del bicchier si vegga il fondo , 

Alla gioja s’ apra il Cor. 

Se vogliamo è nostro il mondo , 

Degli ardili il mondo è ognor. 

Egli è ver che può il men destro 
Sol patìbolo finir. 

Ma di febbre , o di capestro. 

L’ uomo è nato , e dee morir ! 

( V orgia è al suo colmo , parecchi sono 
. ebbri.) 

Coro. Viva , viva il buon liquor... 

Camerata, non urlar... 

Oh! che caldo, che vapor! 

Siamo in terra , o siamo in mar ? 

Oh leggiadra per mia fel.. 

Scende il Ciclo... e fogge il suol /.. 

Tutto balla... intorno a me! 

Veggo insiem la luna... e .il sol! 

Gio. « CU. 

( Nelle viscere il liquor 
Incomincia a fermentar ! 

. Ai cervelli di costor 

La furlana fa danzar! ) 

E3iì! giudizio! state in piè. 

0 baciar volete il suoi ? 


^ * 
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Noi le già per voi si fe , 

Ed appen» spunta il sol! 

( / ptù avvinazzali sdrajansi per terra, ed 
a poco a poco s' addormentano , altri ai 
appoggiano qua e là , sui fusti degli al- 
beri , alcuni riprendono le armi , e pon- 
gonsi in fondo , a guisa di vedette. ) 

CU. E conae trarli a bordo 
Così briachi ? 

Gto. Lascia pure al vino 

il suo breve dominio : trincerati 
Qai siam. Frattanto a visitar m’accingo 
Il vicino castello. 

Cli. Eh ! bada Giorgio- 1 in quello 
, Squadra convien d’ armati , a oui s’ impose 
Di perseguirci !.. 

Gio. Adoprerò l’ingegno. 

Cli. E dovizia tu n’ hai ! 

Senza versar giammai 
Goccia di sangue , le più ardite imprese 
Condor sapesti ! Una benigna stella 
A me ti dava , e lodo ognor me slesso 
Che il mio nome ti porsi , ed il comando 
Della brigala. 

Ciò. Io vado... 

( Ripigliando il suo mantello. ) 

I sentieri più cupi 

Terrò per folte macchie , e per dirupi , 

Evitando i Dragoni 

Di Cumperlandia , che sull’ orme stanno 
Del Pretendente. 

Clt. Al merlo , sia propizio 

II fato. 

Gio. Uiedo in breve : addio. 

C/l'. • Giudizio ? , ■* 

( Gio. parie. ) 
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S C E A HI. 

Salone antico nel Costello di Mac*Derby : finestre in 
prospetto, e quattro porte laterali : 1 oltima a si- 
nistra dello spettatore conduce all esterno. 

Mortoti. 

A tante mìe sciagure 

lln’aUima la sorte accumulata 

Ne avria ? La nave •, che nragan tremendo 

Del mar ne’ gorghi sepellì , giungea 

Da Nuova-Yorck !.. Un fero 

Presagio al cor mi dice , 

Che dell’ estinta suora mia periva 

So quella nave il figlio... In mezzo all’ onde 

Farmi vederlo!., panni adirne il grido. 

Misto coi venti, rimbombar sul lido! 

Nel periglio , forse a nome 
£i chiamò la genitrice... 

£ il respir dell' infelice 
Sofibcò per sempre il mar!.. 

Tale idea mi fa le chiome 
Sulla fronte' sollevar ! 

. ( Cadendo ad fiT una seggiola: momenti di 

silenzio. ) 

Ognor d’ amare lagrime '( Sorgendo. ) 
Aspersi queste luci ! 

' Pietà , Signor , d’ un misero 

Che implora il tuo poter. 

11 sospirato giovane 

Tu salvo a noi conduci... 

Fammi una volta spargere 
Lagrime di piacer. 

SCENA IV. 

Edilla , Brigida , parecchie contadine 
della fattoria e detto. 

Edi. Caro zio... 

( Abbraccia M orlon , tjuindi getta il suo cap' 
pellino di paglia su duna tavola..) 
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Mor. D’ onde vieni ? 

Bri. Ella sperava 

Che giungesse il fratello... 

Edi. Ad iocontfarlo 

Uscimmo... 

Mor. Sconsigliale ! 

Son le piagge infestate • 

' Di ladri : essi aggrediao la . scorsa notte 
Di Glarc-Lock il castello, e osaste!.. 

Edi. I ladri 

Non rnbano fancinlle. 

Mor. Un servo indaga 

La riva , onde scoprir se fogge il prence 
Allo sdegno nemico : 

Da ini novella forse avrem d’ Enrico. 

Edi. Io noi conosco , è ver , eh’ ei fanciullelto 
Parti col nonno , eppnr. sborsi tal volto , 

'fai dolci sguardi , eh’ io... — M’ ascolta. 

Mor. Ascolto. 

Edi. Giunte là , dove il sentiero 

Fra le rocce più s’ innalza , 

Noi vedemmo uno straniero 
Scender giù di balza in balza ; 

Dai suo volto giovanile 
Traspariva ardir gentile ; 

Grandi e neri gli occhi avea , 

Folti crini all’aura sparsi... 

Più leggiadro non potea 
Un fratello immaginarsi ! 

Già del cor seguendo i moti, 

— Caro Enrico I — io dir voleva , 

Nel ferver di sensi ignoti 

Già le braccia io gli stendeva , 

Ma un picchetto di Dragoni 
Scalpitar s’udi repente. 

Fra i cespugli ed i burroni 
Egli sparve immantinente... 
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- Mi fu vano l' aspettarlo, 

Più noi vidi ritornar... 

Ah!., non posso... rammentarlo, 

E... il... sinchiozzo. . . raffrenar... 
Mor, Ma via, nipote acquetati: 

11 tuo cordoglio e strano. 

Qual hai ragion per credere 
Ch' ei fosse il tuo germano ? 

Bri. Caro. 

Esser potea l’ incognito 
, Un malvivente ancor. 

Mor. E ver! 

Edt. Non è possibile. 

Mor. Gli te ne accerta ? 

Edi. Il cor. 

Egli apparve, e il sol brillò. 

Uiù ridente il cieP si fe: 

Egli apparve , e in me sembrò 
Suscitarsi un’ altra me. 

Quale affetto il cor provò 
No, che il labbro dir non sa... 

Come allora palpitò * 

Palpitalo mai non ha. 

Bri. Mor. Coro. 

Spera in lui che tutto pnò. 

Che i tuoi voti ascolterò. 

( Le donne si ritirano con Editto. ) 
SCENA V. 

Capitano e delio. 

Cap. ( yid alcune gnardie , che lo seguono. ) 
Honda lungo i fossati , 

Vedette sulle mura, caricati 
A doppia palla gli archibngi. 

( Le guardie si ritirano. ) 
Amico. 

( Amn&andosi , e porgendo la destra a Morlon. ) 
Il qnartier generale , . .i. w . 
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Come bramaste f qoì (issai. 

( Giorgio s' è inerpicato ad una finestra. ) 
Mor. Nè senza 

Cagion possente fa la brama. ( Siedono. ) 

In queste 

Mara... Io credereste? 

Un tesoro si cela ! ( Con circospezione. ) 

Cap. Un tesoro!.. Fia ver?.. 

Mor. Degli Stuardi 

Le gemme... II consiglier del Prence, innanzi 
L’ orrida pugna di Culioden , volle 
Ch’ io le serbassi , e renderle non deggio 
Che al Pretendente, o a lui... 

( Giorgio sparisce , Morlon scorgendo avan-^ 
zarsi Editta , fa cenno al Capitano di cu- 
stodire il segreto , ed egli , parimenti a 
cenni f lo rassicura. ) 

SCENA VI. 

Editta e detti. 

Cap. Mia bella fidanzala... 

( Andandole incontro. ) 

Edi. ( Oh ! qui costai ! ) 

( Rispondendo con mal garbo al .di lui saluto. ) 
( Che tedio I ) 

( Ripone sul tavolino un servigio di Te , re- 
cato da essa , ed accenna ai versare per 
Morlon. ) 

Mor. Lascia... 

Edi. Tu non vuoi! 

Cap. - Ma siete 

Oggi d’nn mal nmor!.. 

'Mor. Si: r incertezza!.. 

Questo fatai naufragio!.. Ah! palpitando 
Sto pel nipote I 
Cap. Invero!.. 

Mor, A me spirando 

La madre p confidava , 


Digilized by Google 



E desiò che a lui mandata fosae 
La nuzial sua gemma... 

Oh ! non sarian le prime 
* Lagrime agli occhi miei • 

Dal mar strappale^ Giovinezza in volto 
Ancor mi sorridea , quando a celarmi ^ 

Di crudeli nemici 

L’ira m’astrinse... ad nn congiunto il figlio 
Lasciar fu d’uopo...— Ahi ! misero! — il naviglio 
Sn cui fuggir , tempesta 
Orribile sommerse I 

Cap. Ah! vi compiango!.. 

E voi?.. 

Mor. Sott’ altro nome 

Evasi dall’ Irlanda , e qui la snora 
M’accolse, ove le terre amministrando 
Del generoso Mac-Derby , successi 
Al consorte di lei , già nell’ avello 
Disceso. 

SCENA VII. 

Brigida , quindi Giorgio e detli- 
Bri. Uno straniar giunto al castello 

Cerca di voi. ( A Morton. ) 

Mor. , ' ^ avanzi. 

Bri. È il giovin di poo’ anzi. ( A Editia'. ) ■ 

Edi. Oh! 

( Ad un cenno di Brig. s inoltra Giorgio 
teorfato da guardie. ) 

Ciò. ( Dessa ! ) ( Riconoscendo Editto. Morton 

fa segno alle guardie., le quali si ritirano 

con Brigida. ) • 

Mor. Ebben ? 

Gio. Edarmi ' 

Poss’io? ( Getfynéo un'occhiata sul Gap. ) 
Mor. Voi lo potete; 

Gio. Edoardo Stnard in me vedete ! ‘ 

( Sviluppandosi del mantello, che lo copriva ^ 
fin sotto gli occhi, ) 
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Edi. 

Cap. 

Mor. 

Edi. 

Cap. 

Ciò. 

Cap,. 

Ciò. 

Mor. 

Ciò. 


Oh 


. ( 

Cap- ( 
Edi. Mor. 
Gio. 

N 

Mor. 

Gto. 

Mor. ' 


Pai. 


'Mor. 

Cap. 

‘Eoi. 


del !.. 

Clic !*. ‘ 

Voi medesimo!.. 

Altezza!.., 

Altezza!.. ^ 

Altezza!.. 

Sor;»e(c. 

( Alleggiandosi dignitosamente. ) 
Ma... 

- Si!ènzio. 

Prudenza , segretezza, 
la qaa!e stalo!.. 

Ahi misero! 

Da legge ria proscritto , 

Erro fra balze inospiti , 

Fuggiasco , derelitto... 

10 , cui nel petto il nobile 
Avito ardir non langae ! 

Cui per le vene circola 

Di tanti regi il sangue ! 

Per Bacco ! a far quel principe 
Ho molta abilità. ) 

11 cor mi scoppia in lagrime ! ) 

( Quanta ho di Ini pietà ! ) 

Ma può r indugio perdermi : 

Uopo è fuggir. 

Ben dite! 

Lo scrigno mio... 

Qnì rapido 

Ve ’l recherò... ( In atto di uscire. ) 
SCENA Vili. 

Patrick e delti. 

(^oite... 

Il Prence a’ snoi nimiei 
Scampava... ei già salpò. , 

Il Prence! 

‘ , Ba! * 

Che dici ? 
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Ecco un suo fodìo* 

( HamJ ) 
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Pai. 

Gio. ^ , 

Gap. 'Oh! 

Mor. » Parto , e stringer la mano 
D' un ^do non potei! Lieve memoria • 
ostra nepote accolga. Il mio Sullivan 
Riprenderà lo scrigno. Ove si renda 
Micidìal per voi t aria scozzese , 
mite in Francia , o cari , 

Ed appoggio ti fia nella sventura 
Eduardo Stuard. t> 

( Patricìi porge a Edi. un involto^ contenente 
una catena d' oro, quindi parie. ) 

Gap. , A dirittura! 

( Tutti gli sguardi si rivolgono a Giorgio. ) 
Gio. ( Alla sprovvista, ohimè, son colto! 

Fra le mie roti , eccomi avvolto! — • 

Se di proteggermi fortuna è stanca , 

La faccia franca =: salvar mi può ! ) * 
Edi. ( Son dunque gli nomini tanto bugiardi ! 

Ed io fidava nei dolci sguardi ! 

Nel primo incontro , oh quanto errai ! 

Mal cominciai, =: mal finirò ! ) 

Gap. ( Oh poffar Bacco ! di me burlarsi ! 

Del grado mio nulla curarsi ! 

Ilagion d’oltraggio cos’i villano. 

Col ferro in mano :z: gli chiederò. ) 

Mor. ( Ho dunque accolto un mentitore I 
Pur la sua voce mi scese al core ! 

Nell’ alma io provo a quell’ aspetto 
Potente affetto s:che du: non so! ) . v 

Gap. Altezza l ( In tuono derisorio. ) ' ' * 

Gio. ( Con la massima disshtvoltura. ) ' •' ♦ 

Dunque il prìncipe* • ^ • 

E salvo! . ” - ' . ' 

’Cap^ Certamente^ 

'Edi, Mor, Ma voi?,. . -v • l'-r 
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Gio. 

Gap. 


Gio. 

Gap. 

Gio. 


Gettar la maschera 
Io posso finalmente. 

Che maschera? Rendetemi 
Conto... ( Avanzandosi colla mano sul- 
r impugnatura della spada. ) 

Per or tacete. ( Minaccioso. ) 

Per or ! ( Tornando al suo posto. ) 

Ma che! l’astuzia . 

Ancor non intendete ? 

Edi. Mor. E qual? 

Di Cnmperlandia 
Ad ingannar la gente , 
lo finsi il prence , ei celere 
Fuggì pel continente. 

Fia vero!.. 

Ah ! si... 

Bravissimo l 

Allontanarmi or deggio... 

Ei parte ! 

Andar può libero. 

Eppure... 

Addio... 

( Porgendogli la destra, in étto d aceomia- 

tarsi. ) , 

Che veggio ! 

Osservando Panello cK è in dito à Gior. ) 
L’ anel !.. ; , . 

L’anello!.. 

Ahi miralo... 

È desso ! .... 

Desso!.. 

Enrico... , 

Enrico!.. Ed è possibile!..,, „ . . 

Fratei!.. > 

Nipolel.. ' 

, Aml^o!.,^.. j 

Io?..; « .. .. ,.4 " 


Mor. 

Edi. 

Gap. 

Gio. 

Edi. 

Gap. 

Mor. 

Gio. 


Cap. 

Mor. 

Edi. 

Gap. 

Edi. 

Cap. 

Edi. 

Mor. 

Cap. 

Gio. 
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Edt, 

Mor. 

Edi. 

Gio. 


Mor, 

Gap. 


Gap, 

Bri. Pat. Coro. ' Ebben ? 

Gap. Che giungere 

Dovea. . 

Bri. Pai. Coro. Si ? 

Gap, , Giunse : è qua : 

Mor. Edi. 

Oh ! quante amare lagrime 
Per te versai finora ! 

Un’altra volta abbracciami. 

Un’altra volta ancora... 

No , della mia letizia... 

Non v’ba, non v’ha maggiori... 

Co’ suoi frequenti palpiti • 

. Non mi deluse il cor 1 
Gio. Oh ! quanto per ascondermi 
Quanto penai finora ! 

Un’ altra volta abbracciami ( A Morton ) 
Quale momento, o suora... ( A Edi. ) 
No , che più vivo giubilo 
Non ho provato ancor !.. 

UT ingerisca nn fulmine , 

Se non ti parla il cor. 

Gap. Con me non giova il fingere , 

a 


Tu. 

Che Val nascondersi ? 

Quel cerchio ti fe noto. 

( Comprendo ! ) Più resistere 
Non so del sangue al moto ! 

Sorella mia... 

Qual tenera 

Sorpresa !.. 

Chièdila? • 

Càiataando «T ogni parie, con quanto Jiaio 
ha nella gola. ) 

SCENA IX. 

Brigida, Patrick, .Coro e detti. 

Enrico... 
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Ksscr non giova astulol 
AI più leggiero indizio 
Io l' ho riconosciuto ! 

■ Su via , la man tocchiamoci 
Un altra volta ancor. 

È il re dei galantuomini : ( ÀI Coro ) 

A lui si renda onor. 

Bri. Pai. Coro. 

Vi trasse il ciel propizio 
AHin dei vostri accanto. 

Come arrivaste , o giovine, 

Qni sospirato e pianto I 
Hompa in 'un grido unanime 
La gioja d’ ogni cor : 

Plauso, fortuna al reduce, 

Vita tranquilla , e onor. 

( Tulli ^ono intorno , a Giorgio , allri lo 
abbraccia , allri lo bacia , allri gli sirin- 
ge la mano: la gioja è universale, ) 

Fine del primo Allo. 
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ATTO SECONDO. ' 

LA CHIAVE. 

SCENA PRIMA. 

Salone , come nell' Alto primo. 

Giorgio. 

( Avanzandosi furtivo, ) 

Ove fia delle ^emme il nascondiglio?... 

£ periglio l’ indugio i ed è periglio 
Maggior della ragazza ^ 

L’ espello lusinghieri.. 

SCENA II. 

Clifford e detto. 

Ciò. ( F edendo Clifford, che si è presentato alla 
finestra. ) 

Che ardisli ? 

. CU. ( Balza dentro con impudente sicurezza. ) 

Ebbene ? 

Ciò. Ho di pingue bollin Itele speranze : 

Ma non potei finor.'.. 

CU. Cornei.. Ozioso! 

Invab r ora spendesti ? 

Figlio , ah ! figlio , e son questi 
Delle mie cure i frolli ? , 

( Lo abbraccia, ed intanto gli tasta le scar- 
selle al di fuori.,) 

Nulla!., nulla!.. 

Scile goancte , per te , ^ bruciar 'mi sento 
Il foco del rossori 

do. ' Vanne in galera , ^ 

Co’ tuoi sermoni. Presto, 

’ «» 


Digilized by Google 



90 

Di qui sparisci r subbissar ne pnofa 
La tua presenta. • 

Cli. Con le mani vuote 

Dovrò partirmi... ( Scorge la catena Editla ^ 
rimasta sulla tavola. ) 

E questa 
Non la vedevi ? 

Gìo. La catena ?. . 

Clt. ( Intascandola. ) Or via: 

Dirò che tu I’ hai presa , onde i compagni 
Non ti perdan la stima. 

( Montando sulla ^nostra. ), 

Gio. No... ferma... odimi prima... 

( Cltf. sparisce. ) 

Ribaldo!.. ( Impugnando una pistola. ) 

Editta ! 

( Ripone r arma frettolosamente. ) 
SCENA III. 

Editta e detto. 

Edi. La tua stanza Enrico , 

( Segnando la prima a sinistra, dondè uscita. ) 
È pronta : ma lo zìo 

Brama parlarli , anzi che gli occhi al sonno 
To chiuda. 

Gio. Ebben , io attenderò. 

Edi. ( Prendendolo sotto il braccio. ) 

Fratello 

M’ami? 

Gio. E quanto I ( Con fuoco'. ) 

Edi. Se ni’ ami 

Una prova ne voglio. 

Giù. Ahi dì: che brami? 

Edi. Io son donna , e le donne 
Prendoo marito. 

Gio. È ver. . . 

£fii. destra offerta 

D' un tal mi venne; io l’accettai, che ignoto 
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M' era dover fa sposa 
Lo sposo amar. 

Gio. Poi ? 

Edi. L’ apprendea. 

Gto. Ta forse !.. 

Edi. Quel tal non amo. > 

Gto, E vuoi ? 

Edi. Che to'mi' sciolga 

Dair impegno. 

Gto. ^ Lo sposo ? 

Edi. ^ È il Gipitano. 

Gto. Il Capitani.. Lo ammazzo! 

( Impetuosamente. ) 
Edi. Ah I no... ( Spaventata. ) 

Gio. ( Calmandosi. ) Lo getto dal halcon 


Edi. 

Gto. 

Edi, 

Gio. 

Edi. 




Gio. 

Edi. 

Gio. 

Edi. 

A a. 

Edi. 


Sei pazzo l 

Te sposar ? colui ? No dico ». 

0 per tutte le tempeste I.> 

Taci,. 

Giuro... 

Taci , Enrico, 

Che maniere son mai queste ? < ■ 

Io non vo che mio fratello 
Giuri al par d’nn rinnegato. 

( Scherzando co’ suoi capelli. ) 
Guarda nn po ! non hai capello 
Che non sia disordinato 1 

10 non bado a tal freddora... 

D’ ogg’ innanzi fian mia cara... , 

( Aggiustftndoli. )- 

11 tuo sguardo è si eloquente!.. / { 
Spira il tuo si grato ardori.. 

Ei ricerca dolcemente 
Ogni hhbra del mio cori... 

( Rassettandogli il vestito, trova la pipo.'^ 
E la giub^.... Che cos’hai? 





aa • , 

Edi. Tu fumar? No, no giammai... 

Gio. Lascia star... 

Edi. Se non la cedi , 

Io sarò con te sdegnata. 

Ciò. Via, più tardi... ‘ 

Edi. ’ Adesso , adesso. 

Gio. Ah ! ragazza . . . ( Con débole resistenza.) 

Edi. ' GonGscafa. 

' (' Glie la toglie , e la ripone. ) 

Gio. ( Non conosco piò me sfesso ! ) 

( Toccandogli la cintura , ' trova le pistole. ) 
Edi. Chè! Pistole?^ 

Gio. ' Si... ' 

Edi. ' Ammazzarmi 

Vuoi ta forse? 

Gio. Che ammazzarti I 

Edi, Le deponi ; con quell’ armi 

Avrei tema d' abbracciarti.' 

Ubbidisci. 


Gio. 

Edi. 

Gio. 

Edi. 


( 


Gio. 


Edi. 

Gio. 

Edi. 

Gio. 

Edi. 

Gio. 

Edi. 


Ma... 

Ostinato!.. 

Senti pria... 

' Non sento nnlla ! 

Giorgio cede le pistole , essa le pone sul 
tavolino. ) ’ ’ 

’ ( Ecco nn ladro svaligiato! 

E da chi? Da ona fanciulla! ) — 
Dunque il vecchio' capitano ?. . 

M’ è increscioso ; l’ intendesti. 

‘ Ma lò sposo, ai Ino germano 
I)i^ lo puoi , come il vorresti f 
Come? ( Imbarazzata. ) 

Pensa. - * 

— Lo vorrei... 

Cmne te'.’ (' Teneramente. ) 

' ' X ^ Davver ! ( Commosso. ) 

■ ‘ • Davvero. ’ - 


Digitized by Google 



a5 


Ma trovar non lo potrei 
Se cercassi il mondo in 'ero. 


Gio. 

Quindi ? 

Edi. 

Quindi con lo zio , 
Al tuo fianco rimarrò. 

Gio. ( 

Con trasporto di gioja^ ) 

Al. mio fianco!., al fianco mio 
Si, con te... per te vivrò. 

Edi. 

Teco per sempre unita... 

Gio. 

Teco per sempre insieme... 

A a. 

Pene , contenti , e speme 
Dividerò con te. 

1 

Sarà per me la vita 


Un estasi , nn incanto !.. 

Fino il morirli accanto 
Dolce sarà per me! ( Edi. si rilira. ) 
do. Ed i compagni , e la mia vita 1 II senno 
Farmi smarrir!... 

S C E N A IV. 

Mortori e dello.' 

Mor. Nipote? 

Gio. Signor ? ( Ricomponendosi. ) 

Mor. D’ alto momento , ^ 

Per la quiete mia , 

È ciò , clft vengo à dirli ! Odi. 

Gio. ( Che fia ! ) 

Mor. Pende nella Ina stanza 
1j’ immago del primiero 
Giacomo ; il quadro vion rimosso , e lascia 
Dn armadio veder,: colà nascosi 
. Del Principe lo scrigno. A le ne porgo , 

Qual di sacro deposito, la chiave! 

( Ponendola nella destra di Giorgio. ) 

Gio. ( Ah!;.") ( Con un movimento di gioja. ) 
Mor. Giovin sei , pronto , animoso ; e iiieglia 
Puoi tu , ohe stanco veglio , 

Custodir qnel tesoro. Ah ! di vergogna 
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Morrei » se tool potessi 

Render, qual mi fu dato! ( Gior, 41 turba- ^ 

Allrò. non dico. 

Di mia sorella Aglio 

Tu sei I Chiuder tranquillo io posso il ciglio 
La prima notte al sonno , 

D’ allor che veglio quelle gemme ! ( Ritirandosi.)' 

Oh 1 pria 

€h’ abbian riposo i travagliati spirU 
Implorar vo l’ Eterno , e benedirti. 

, ( porre Giorgio in ginocchio , gmndi 

protende la mano sul di lui capo. ) 
Figlio , col labbro mio 
Ti benedica Iddio ; 

A’ tuoi disegni arrida 
Fausta la sorte ognor » 

Ma la virtù , T onor , 

Ti sien di guida. 

( Alzando gli occhi al Cielo^ e con la pOk 
tenera espressione. ) 

Deh ! serba tn che il puoi 
A lungo i giorni suoi :. 

Pel Aglio che perdei 

Ix) chiedo a le. Signor.., • 

. Serbali a prezzo ancor 
De' giorni miei. 

( Lo alza ; lo abbraccia affettuosamente: im- 
prime un bacio sulla di lui fronte, quindi' 
si ritira. J, 

G'o. ( È rimasto immobile: tacite lagrime gli 
scorrono per le guance. ) 

Ed un ladro. son io! — Lo sono,.. 

( 'Asciugandosi bruscamente gli occhi. ) 

È questa 

L' ambita chiave! Non tardiam... lo scrigno 
S’ involi : ( Prende un lume e s' incammina all<h 
stanza disegnata- ) 
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E qnando all’ in Felice vecchio 
Fia domandalo? Ei ne morrà!.. — Ch ci mora. 

( Con impeto di tnal umore. ì 
A me che importa ? — A me che imporla 1 Ed ora 
Mi benedisse ! m’ abbracciò qnal figlio !. . 

— D’ obbrobrio io lo ricopro ! 

A perir disperato io lo condanno ! 

Condanno al pianto Editta !.. — E’ aniverso 
Non ha , non ha tesoro 
Che Taiga di qnet ciglio 
* lina lagrima soia ! È foco ardente , 

Questa chiave ch’io stringo!.. 

( Corretto alla finestra. ) 

Il fiume scorre 

Quinci dappresso... 

( Slancia la chiame al dì fuori. ) 
Invano , 

benedetto non fai ! 

( Con quella indefinibile gioja , onde una 
buona azione e premio a se stessa. — - 
Odesi la voce del Capitano , qual di />cr^ 
sona qffacendala , che dia molli ordini 
confusamente. ) 

Del Capitano ' . . 

Farmi la voce udir ! , 

S C E N A Y. . 

Capitano e detto, 
do.. Che fu ? 

Co/>, U prendo f 

Ciò. Ma chi? 

Cao. Giorgio ed i suoi ! 

CiW Come !. 

Cap. Imboscati 

Sono a Blach-Hill : n’ ebbi rapporto. 

( Odesi lontano squillo di corno. ) 

Ascolta 

E' ordinario segnai , quando alcun d' essi 
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Lavora nei dintorni ! 

( Lo tquillo vieti ripetuto. ) 

Ciò. ( Appellan me I ) ^ Inauielo. ) 

Voi onnque ? 

Cap. Immantinente 

Svegliata ho la mia gente... 

S’arma ciascnn , s* imbrigliano i destrieri. 

Nel bojo i masnadieri ' 

Air impensata coglierem. 

Gù>. ( Degg’io 

Salvarli!.. ) 

Cap. A guardia del castello intanto 

Rimaner tu potrai... ‘ 

Ciò. ■' No , no , seguirvi 

È mio pensier... V’ è tate, a cni gli orecchi 
Desio tagliar. 

Cap. Tagliali pur. Fia questa 

La mancia di GlilTord. ( Battendo sulla spada, j 
Ciò. E ravvisarlo 

''Potrete ? 

Cap. Si ; mandali 
Mi Turo i connotali 

Del mariuol. ( Traendo un Joglio suggellato. ) 
Gio. ( Che sento!.. ) 

Cap. ( Aprendo la carta. ) Eccoli... 

Gig. - Adesso 

E mestieri occuparci 
Deir attacco. 

Cap. Ma innanzi... ( In alto dì leggere.) 

Gio. ( Levandogli la carta. ) A piè del foglio 
La nostra marcia regolare io voglio. 

( Siede presso il taooJino , e con la petuw 
trincia linee sulla parte inferiore 
fot/fio. ) 

Cap. Chioma oscura... 

Gio. ' •' '• È queste il piano. 

Cap. Occhio... 
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Cio^ 


Cap. 

Gio. 

Cap. 

Gio. 

Cap. 

Gio. 

Cap. 

Gio. 


( 


/ 


Cap. 

Gio. 

Cap. 

Gio. 


Cap. 


Gio. 

Cap. 

Gio. 

Cap. 

Gio. 


, Cap. 
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Allenti , Capitano ! 

Delle rocce pe ’l cammino , 

Giungerem presso il molino... 

Occhio nero... 

■ Ecco il declivio. 

Colorito... 

Ed ecco il trivio. 

Bruno... 

‘ Quinci alla pianura, 

Giù calando, per la valle... 

Cinque piedi la statura , 

Ed un pollice... 

Alle spalle 
! nemici assaliremo. 

Simulando tessere preoccupato y invece del 
vasetto della sabbia, prende il calamajo e 
versa F inchiostro sulla' carta. ) 

Oh ! r inchiostro !.. ^ _ 

* ' Non è niente. 

» * I 

Come no? 

Ripareremo... 

Finge asciugare,' éd invece imbratta vtep- 
più la pagina. ) 

Bel riparo veramente ! 

Mostrando il foglio tutto annerilo. ) 

Ah ! che tntt’ i connotati 
Distruggesti 1 ' 

^ . Tulli? 

> ' Sì. { Con mat umore .) 

Poco, male f registrati ' 

Io li serbo... ’ 

Dove ? 

Qui.' ‘ 

( ‘ Toccandosi la fronte. ) 
Chioma bionda. ^ ' 

• ■ No,' davvero: 

Chioma oscura, •' >i - 
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. 

do. 

Bionda. 

Cap. 

No. 

Gio. 

Occhio azzurro. 

Cap. 

Azzurro! Nero. 

Occhio... 

Gio. 

Azzurro. 

Cap. 

Nero. 

Gio. 

Oibò. 

Cap. 

Colorito... 

Gio. 

Bianco. 

Cap. 

Brano. , , 

La statura... 

Gio. 

Quattro' piè. 

Cap. 

Quattro! Aggiongine ancor uno.. 
Cinque. , 

Gio. 

Quattro. 

Cap. 

Gio. 

Gnque. 

^ Tre. 

Cap. 

Già li piglio tutti quanti » 
E il birbon conoscerò. 
Questo capo di briganti 
Per la gola appenderò. 

Gio. . 

( Oh ! che turbine di botte 
Sul tuo corpo scaglierò! 
Rammentar di questa notte 

0 

Sin che vivi ti farò! ) 
SCENA VI. 


„ Samòuri 

botlenii ^ poi Mortoti ^ , EdutQ , e Brigida. 
Cap. Sentite, un po che stropilo 
Questi orecchiuti or fanno! 

Ciò. ( Gò pnò giovar!... ) 

Cop. Di battere 

Cessate col malanno. > 

A nn miglio di circnito 
Avran quei suoni aditi ,, 

E come più sorprendere 
Potremo i faorasciti 2 
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Ciò. MpgUo! un completo esercito 

Così parremo ad essi , 

£ non sapran resisterci 
* Dalla paora oppressi. 

Cap. Capisco! ma... 

Ciò. Diamine 

Arresfe mai timore ? 

Cap. Timorei Io? Cospettissimo !.. 

A/or. Edi. Che avvenne ? 

Bri. Qual rumore I 

Cap. , Ai ladri 1‘ estermlnìo 

Portiam. 

Edi' Tu pare?.. ( jd Già. ) 

Ciò. I miei , 

Vilmente nel pericolo , 

Abbandonar potrei ? 

Mor. Uopo è che vada. 

Edt. Un brivido 

Mi scorre in mezzo al cor I 
Cap. Che piò si tarda ? Io gravido 
Son di gnerresco ardor I 
All’ armi... corriamo... segni temi arditi , 

Del duce I’ esempio v’ inhammi , v’ inciti. 

Già piombo sui ladri, già l’orda sbaraglio, 

^ La incalzo , la premo , a pezzi la taglio. 

Mi cingo d’allori , mi copro di gloria... 

In breve la storia =: di me parlerà ! * 

Gto. Battete i tamburi , le trombe suonate , 

Un grido gnerriero all’anre innalzate , 

E alT orda nemica discenda nel core 
Scompiglio improvviso , immenso terrore , 
Giammai non sorrise vittoria più certa. 

( Io spero che all’ erta =: gli amici son già. ) 
i/or. Edi. 

0 Cielo pietoso , Enrico proteggi , 

, Weir aspro cimento lo guida , lo reggi. 

A nostra salvezza impugna la spada, ( .//Ciò.) 
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Comballi , disperdi 1’ ini<|na masnada , 

Ma tempra 4^8*» ®DD*r il troppa bollore... 
Rammenta qnal core = tremando qtl sta. 
Coro Air armi... corriamo... seguiamolo arditi , 

Del duce l’ esempio ne inGammi , ne inciti. 

Già r orda è percossa , è già sbaragliata , 

Già trema, già fogge a, pezzi tagliata, 

È nostro il terreno... Vittoria, vittoria l.. 

In breve la storia s di noi parlerà I 
( Giorgio esce il primo , con la massima ve- 

locilày quindi il Capitano e la sua gente. ) 

• 

Fine deir atto Secondo. 


* 
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ATTO TERZO. 

LO SCOPRIMENTO, 

SCENA PRIMA. 

Sala gotica. In prospetto, a manca dell’attore, P in- 
gresso, a dritta cancelli del parco; lateralmente, 
dopo i cancelli , porta vetrata , per coi si discende 
al mare , e finistra ; dall’ opposto lato due porte 
conducenti ali’ interno. 

Brigida e Terrazzani. 

Bri. Ma vinceste? 

Coro. { Or T uno , or C altro confusamente. ) 

Non credo... perchè... 

Bri. Foste vinti ? 

Coro. Ciò dir non si pnòf.. 

Bri. E l’attacco?.. 

Coro. L’attacco... cioèl.. 

Bri. Vi fu sangue ? 

Coro. No... — Si... 

Bri. ( Con impazienza. ) Sì, o nò? 

Coro. Come tarda a comprender sei tu! 

Uno sparo, un rimbombo s’ud't... 

Fu battaglia, e battaglia non fu... 

Si marciò, sì gridò... sì fuggì. 

( Odesi una marcia di cornamuse. ) 

Bri. Chi vien? 

SCENA II. 

Patrick poi Tom , eondueendo le guardie urbane 
di Glare-Lock e detti. 

Pai. Giunge un rinforzo 

Da Glare-Lock. 
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Tom. . * Allo. ( Avanzandosi. ) In armi 

Si volle Tom , ed io son qoà : del resto 
Camerate , protesto , 

Che se veggo soltanto 
Giorgio Clifford , andrò lontan , fintanto 
Che mi portìn le gambe 1 
Pat. Coraggioso ! 

Tom. Eh! tu non sai!.. Quando dall’orda invasi 
Fnmmo , portai veloce 
In cantina gli argenti, e me ne stava 
I Dietro una botte accovaccialo.^, ed ecco 
Un giovine Gradasso 
Precipitarsi abbasso 

Una face stringendo ! Egli mi scorge , 

E gridando : assassino , 

Deluder tu volevi 

Giorgio Clifford ? un pugno tal m’ appicca 
Sull’ occipizio , che veder mi parve 
Luna e stelle danzar per la cantina ! — 

Così mi basta ! 

Pat. Orsù Brigida , intanto 

Che rieda il Capitan d' ala un bicchiere 
Si porga lor. 

Bri. Venite. 

Tom. Alla gloria, compagni I Eccoci. 

( AjBvì. e seguendola con la sua gente. ) 
SCENA 111. :> 

Mortoti e delti, poi Capitano. 

Mor. Ah ! dite. 

Enrico ?. . 

Pat.- Io r ho veduto : egli montava 
il vicin picco , donde 

Scorger l' imbarco , qual ei n’ ha speranza , 

De’ masnadieri. 

Mor. E il Capitan? 

Cop. ( Uscendo. ) Presente. 

( Egli è tutto imaccherato , e cammina a 
stento. ) 
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Ptt(% Come siete malconcio ! 

Cap. Proventi della gherra ! 

Mor. Ma insomma, i faorusciti ?... 

Coro. Essi... 

Cap. Tacete. 

Da me fil, fìl tatto il racconto udrete. ( À Mor. ) 
Era il Ciel sì cupo e fosco , 

Quale un forno allor eh’ è spento ! 

Per la valle , i miei, nel bosco 
Mi segniàn con ardimento... 

— N’ arrendete. — Cosi dire- 
Ci sentiam da quei banditi ; 

Ed invece d’assalire, 

Siam noi stessi gli assaliti ! 

Non risposi , ina d’ un tratto 
Scaricai la carabina... 

Oh ! che mai lo avessi fatto ! 

Qui comincia la rovina ! 

• Spaventate le marmotte 

I Accennando verso il Coro. ) 

> Danno a gamba per la valle... 

Piovon botte , botte , e botte 
Tutte qui sulle^ mie spalle ! 

Ed in tanto parapiglia 
Un briccon mi salta in groppa... 

Mi fa perdere la briglia... 

Il cavallo via galoppa... >• > ' • ; 

E quel birbo maledetto , 

Sedza dire nna parola , 

Dalle reni stretto, stretto ' . 

Mi teneva per la gola ; 

Fin che giunti ad un burrone,’ 

Che le piogge han fatto stagno , 

Capovolto dall’ arcione • .v 

Mi gettò nel tristo bagno! 

Qnindi sparve... "Da levante 
Si • mostrava il primo raggio : 
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Sorsi ardito , e zoppicante 
Riedo a voi... Su, su, coraggio! 

Vive il duce ! vive ! e presto 
La fortuna cangerà. * 

Molle, zoppo, lordo, e pesto , 

Ma non vinto , eccomi qui ! 

( Pasteggiando baldanzosamente , quanlun - 
que un no sciancato , dtnnanzi al Coro. ) ~ 

SCENA ly. 

Brigida è detti- 
Il tempo in cianciafruscole 
Spendete pure : il sacco 
Ne danno. intanto ! 

Spiegati!.. 

Che dite mai? 

Per Bacco ! 

L’aureo monil del Prineipe... 

Il dono?, 

E svaporato! 

. Comè !... » 

Fia ver?.,. 

Verissimo, 

L’ oggetto- dernbato 
Qui vo notarmi , e prendeime 
* Conto, e ragion... 

( Frugandosi nelle tasche, ne cava ti. laccut' 
no , insieme alla catena tf oro,. ) 

Che vedo !• 

E la catena ! 

Oh diamine ! - i 
Lo credo o non lo credo? 

Voi la rnbàste? 

• Il fistolo ! 

Vi sta sospeso un foglio. ' / 

Cap. ( Spiega un brano di carta che stava ^ at- 
tortigliato òlla catena y vt getta- un oc- 
chiata ed eselamaK } 


Bri. 


flfor. 

Coro. 

Cap. 

Bri. 

' Mor. 
Bri. 
Mor. 
Cap. 
Bri. 

V Cap. 


Mor. 

Bri. 

Cap. 

Coro. 

Cap. 

Mor, 
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ClifforJ 1 

Alor\ 11 ladpoj 

Cap. E scrivere 

S’ attenta a me I 

Coro. imbroglio ! 

Cap. ( Legge. ) 

Amico pregiatissimo . . . 

Bri. Oh ! siete amici ! , 

Cap. Eh ! zitta. 

Questo monil rimettere 
yi prego a miss Editta , 

Che certo per equivoco 
Giunse in poter de' miei : , 

Nel tempo stesso io v ordino 
Di non sposar costei. 

Se trasgredite., immergervi 
Un ferro ih sen prometto.. 

V i piaccia i sensi accogliere 
Di vera stima e effetto , 

Co' quali a voi s' umilia 
Giorgio Clifford. 

Coro. ( Scoppiando a ridere ) Ah. ..'Ah... 

Bri. Oh bella! ( Ridendo anch’ essa: ) 

Alar, Temerario ! 

Cap. Minacce!., a me!.. Vedrà!.. 

( Male articolando , nell' impulso della col- 
lera : il Coro € Brigida seguono a ridere. ) 
L' ira un incendio nel sen mi desta!.. 
M’ascende il sangue lotto alla testa!.. — 
Ah! galantàomb di svelta raano> 

Tu prendi a gabbo un capitano ! 

Ala iKtschi e siepi , valloni e monti 
•Per acciuSarti io correrò... . . 

. Se non l’ appiceb pria che tramonti , 

Ale stesso invece a{)piccherò ! . . . 

Mor. ( Che mai pretende quest’ uomo arcano ?. . 

Chi di lai nozze gli favellò? ) ‘ 
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Bri. Coro. 

Ove si lesse foglio più strano ?.. 

Cessar dal riso come st può?.. 

( Il Capitano si ritira con le guardie : Pa- 
trick è Brigida» entrano per altra porla. ) 
Mor. Questo indugio mi turba! 

SCENA V. 

Editto , Giorgio e detto , poi Tom. 

Edi. • 11 Signorino, 

Eccolo è ritornaKS ! 

Mor. Enrico!.. ( Colmandolo di carezze. ) 

Edi. Si , carezze ! 

Le «erta inveri Cattivo I 

Farne tanta panca!.. Oh! siedi-;., stanco 

Poverino esser dei ! 

Ciò. ( Più viver senza lei 
Non posso!.. ) 

Tom. ( A Mor. ) Il Capitan qui mi destina 
Col presidio : le chiavi 

A me dunque... Che!., chi!.. {Vedendo Gio. ) 
Gio. Ciel !... 

Tom. * , Tu!.. Io stesso!.. 

Salva , salva !.. ( Fugge a precipizio. ) 

Mor. Che fu ? 

Gio. ' Mi riconobbe! ; 

Perduto io son! 

'Mor. Perduto! 

Edi. Enrico!.. 

Gio. Lnngi...' lungi ! Avvelenarti 

II mio respir potria ! 

Cap. Ch’ei non fugga!.. Seguitemi... ( Z?/" 

Ciò. * £ non hai 

Fulmini, irato Gel? 

Mor. Che dici iftai?.. 

Edi. Fratei!.. 

Gio. Fratello! Ah! no, che tal non sono! 
Mor. Come!.. . - . - 
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Gto. iugaanati foste. 

Edi. Ahimè!.. 

Gio. , Son io... 

Edi. Chi? 

Mor. Finisci. 

Ciò. — Non puole il labbro mio 

Tanta ignominia profferir ! 

S C E N A VI. 

Capitano, Terrazzani armati , e detti. ’ 

Cap. ' Parlale... 

Ov è? 

Mor. ( M’ingombra on gel!.. ) 

Edi. Voi ricercale?.. 

Cap. Egli era qnì.,, Giorgio Clifford.' 

Edi.' Mor. Ah!.. 

( Guardando Giorgio inorriditi : egli si cac* 
eia disperatamente le mani fra' capelli. ) 

Cap. ( Volgendosi a Giorgio. ) Dunque?.. 

Edi. ( Temendo che lo stato ai Giorgio non lo 
ponga in sospetto , dice prestamente. ) 
fo vidi uno stranier... colà» nel parco 
Entrò veloce. 

Cap. Andiam... L’ho colto ài varco! 

( Corre nel parco, seguito dalla sua gente. ) 

. Mor. ( Piano , e rapidamente a Gio. mentre Edi. 

s' è ajivicinafa ai cancelli , aspettando ohe ' 
il Cap. si allontani con la sua gente. ) 

E quella gemina. 

Gio^ -Un. naufrago spirante ' • ■ ' 

A me la porse... 

'Mor. ( Vedendo accostarsi Edi. ) ‘ • 

Basta. 

Edi. .Ornai son lungi... • • 

Mor. Faggi , sottraili a lor. ( Senza guardarlo, ) 

Gio. Di qui non movo. 

Edi. Che dici ?.. ‘ 

L’ esistenza a me si tolga ; ' 
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Io r abborrisco !.. Ah! tI conobbi, e il coro 
Nuovi aAT‘*tli conobbe... arsi d’amore, 

\^irlù compresi, e detestai l’iniqua 
Mia vita... Oh tardo pentimento!., c vano! 
Mor. Vano e tardo giammai 
Non fu sincero pentimento!... ( c. a. ) 

Ciò. E come ? 

A lutti odio , ribrezzo 
Io desto ! 

Ed{. ( Non a lotti I J ^ Ingenuamente. ) 
Gio. Eppur fu mia 

La colpa , se fancinllo , ed in balìa 
Di perdati compagni , a me non disse 
Un padre : dìglio , sol mio nome il segno 
Tn dell’ infamia stampi , 

Di duol morrà tna madre ?.. — Ab ! quest’accento 
M’ avria salvato I 

Edi. ( Lacerar mi sento !. . ) 

Mor. Tn dnnqne il padre ?.. 

Gio. ' Non conobbi ! e salvo 

Per celeste portento, 

Dal furioso mar, predato, insieme 
Ad nn vecchio congiunto , 

Fui da ladroni , salia riva sparsi. 

Blor, ( Oh Dio!.. ) 

Gw. Ben , fatto adulto , . 

Del genitor , per tutta 
L’ Irlanda ricercai.-, ma invanì 
Mor. L’ Irlanda ! , 

Edi. Udisti ?.. 

Mor. Qual conforme 
Serie d’ avvenimenti !.. 

Gio. Io veggo Torme 

Io voi d’alta sorpresa! Onde agitati 
Così ? > 

Edi. L’ Irlanda fu sna patria ! nn figlio 
Piange , nel mar sommerso] 
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Ciò, Che!.. — Pare, il nome suo!.. 

]\lor. No®® cangiai , ^ 

Per isfuggir l’ orrendo 
Sdegno aeniico... 

Ah! fosse ver!.. 

Che intendo!.. 

Deh! finisci... aael con^ionlo . 

Non ti Sfegner.. dov’e mai? 

Vóili son tre lustri appunto 
Cli’cgli al giorno chiuse i ral... 
li suo nome... il nome sno? 

Porla, ah! parla... 

flcrvy. 

Gran Dio t 

Forse ? 

E quel del padre tuo ? 

Bruwen. 

Browen ! 

•' Figlio mio!.. 

Ah! di gioja il Core ho pieno!.. 

Ei suo figlio m* appellò ! . . 

Tu lo sei... 

Mi stringi al seno... 

Padre!... > • 

Figlio!.. — Un ladro!.. Ah!., no!.. 
( SJorton inorridito respinge il figlio dalle 
‘ sue braccia , e cade su £ una seggiola , 
quasi privo di sentimento: Edilta accorre 
in di lui soccorso : Giorgio resta immo» 
bile. Pausa. ) 

Gio, ,Mi ha respinto il genitore ! ( jinnientato. ) 
Oh di mali orrendo eccesso ! 

Io divenni , ahimè ! V orrore 
' Di natura!... e di me stesso ! 

Vano il pianto , ed i rimorsi 
Vani son de’ miei trascorsi!.. 

♦ Dora terra , c non li schiudi ? 


Edi. 
Guf. ‘ 
Mor. 

Gio. 

Mor. 

Edi. 

Gio. 

Mor. 

Ciò. 

Mor. 

Gio. 

Edi. 

Mor. 

Edi. 

Gio. 

Edi. 

Mor. 

Gio. 
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Mi ha respinto il geniior ! 

, ( Pf^t^ompendo in lagrime disperate. 
Cidi, Ji, nel cor non ti ragiona 


) 


Mor. 


Ciò. 


11 martir di quest’ oppresso? 

AI pentito il Ciel perdona: 

Ix) apprendesti a me ta stesso. 

Volgi a lui pietoso il ciglio... 

Egli piange!... egli è tuo figlio! 

Se perdona il ciel clemente , 

Ah ! perdoni un padre ancor I 
^0 buon Dio, Io piansi morto... 

Di che lagrime Io sai! 

Pure , in dool si crudo assorto , 

Le tue leggi venerai. 

Ma eh’ ei viva al disonore 
E insoffribile dolore! 

No , formato a sopportarlo 
Po non hai dell’ uomo il cor. 

Eterno addio, terribile 
Vi lascio ! 

( Con subita risoluzione , e slanciandosi per 
uscire. / 

Edi. E correr vuoi ? ( Trallenendolo. ) 

Ciò. A morte, sol patibolo... 

( Svincolandosi da essa. ) 

Edt. No!.. ( Con grido acutissimo. ) 

Mor. ( Correrlo esterrefatto, alla porta, e fa- 
cendosi argine al figlio della persona. ) 
Ferma i passi tuoi... 

Ferma. Io l’impongo! Io! 

( medita qualche momento , poi ricon- 
ance il Jiglio sul avanti. ) 

Giovine , 

A me rispondi , e pensa 
Che il Ciel nel padre interroga ! 

Vera li Sede , immensa _ 

Pena de’ falli orribili 
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Ciò. 

Edù 

Mor. 

Ciò. 

Mor. 

do. 

Edi. 

Mor. 

do. 

Mor. 


do. 


Edi. 


Onde brattato sei ? 

Oh ! Tcra , immensa ! ' 

Credilo... 

I tool compagni rei?.. 

Sprezzo , ed orror mi destano ! 

Vuoi to foggirli ? 

Ahi si. ’ 

Si, si... per sempre! 

Ginralo. 

Lo giuro , e il ciel m’ odi ! 

Pone il figlio in ginocchio , ' ed alzando 
al cielo gli oechi’irrigati di lagrime , pro- 
tende la mano sul di lui eapo. ) 

Col poter che tu m’ hai dato , 

10 perdono al figlio mio ' 

Sorgi ornai rigenerato , 

Sorgi , e grazie innalza a Dio. 

( Serrando il figlio tra le braccia. ) j 
Quella man 'che ha fatto il cielo 
Sul passalo stese un velo... 

II tuo scorno, i falli tuoi 
Col mio pianto cancellò. 

Or comincia il viver mio, • • ’ , 

Or che trovo il. genitore f 
' Certo , ah ! certo pose un Dio 

Nel mio petto un altro corei ^ ■ * 

11 passato mi rammento ^ ‘ ' 

Quale un sogno di spavento!.. 

Solo in me , del me primiero 
11 rimorso ascolterò! 

Del piacer che voi godete ' ‘ ’ 

L'alma mia s’ intenerisce !.; ' ^ 

Ah ! me pur , me por stringete 
Nell’ amplesso che vi unisce : ' ' 

Con la vostra si confonda ‘ •* ’ 

Questa gioja che m’inonda... ^ 

Questo pianto che dal core , ;• 
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Non dal ciglio mi sgorgò t 
Mor. ( Jecennando a Giorgio d' accostarsi ai la^' 

volino. ) • 

ScrÌTÌ , agl’ iniqui , un di compagni tuoi , 

Scrivi. Si alza fra noi 

( Dettando a Giorgio che scrive. ) 

^ Barriera eterna. ' Il Ciel mi rese il fMdre. 

AT allontano con lui. Non mai tradirvi 

Giuro , ma giuro insieme 

Che più non mi vedrete 

'Mai più t — L’invito accetto 

Del prence : a me par dianzi avviso giunse , 

Che sparse 1’ ombre , il Odo 
Sollivan scic^lierà da questo lido \ 

Con lai ci ridarrem sol continente , . , 

Ove piò non udremo ' 

Il nome di Clifford I 
Gio. Ahi si... 

Edi. Nè quello . 

Di Lonboorgh ! 

Mor. ( Fissandola. ) Ta non l’ami I 
Edi. AmO|... 

( 1 suoi occhi erranti cadono involontaria^ 
mente sopra Giorgio. ) 

Mor. Comprendo I 

Premio ti serbo, al retto 
• Oprar del figlio. 

SCENA VII. 

Capitano e detti. . . • 

Cap. Il naso ci scommetto , 

Che in questo affar si « posto anche un fullellot 
Edi. Non v’era? 

Cap. E questo è nulla ! 

Cercando , c ricercando 

Di qua, di là, di SU, d>.g?ò, d’intorno 

Dna breccia nel maro ; , , .. 

Scorsi, che cinge il parco : entro il forame 


é 
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Cacciai la lesla , e volsi 
Uno sguardo all’ esterno».* 

Un vccchiaccio d’ avemo 
A me si para I con la manca un foglio 
Sporgendo , con la destra ^ 

Una pistola, o, piglia, 

. Mi dice! Fu mestieri 
Ubbidirlo coi denti. 

Gio. Il foglio? 

Gap. E questo. 

( Legge. ) Se il nostro capo, prigtónter imuto 
Da voi, non riede alla sua banda, in fiamme 
Andrà il castello, e taglieremo a pezzi 
Chi di fuggir tentasse. Un quarto d' ora 
Aspetterem nel gran viale ancora. 

Alar. Urge il periglio ! ( Guardando Giorgio. ) 

Edi. È ver! 

Cap. Come si rende 

Ciò che non s’ebbe mai? Vediam. 

• ( Andando alta finestra. ) 
Cospetto ! 


Che genìa puntuale 
In capo del viale > 

Cccoli già' schierati?.. 

Edi. Ahiroòl.. ( Con spavento. ) 

Cap. Dovrebbe 

Andarne ai malandrini 
Un araldo ! 

Gior. Son io. ' . — 

( Risoluto, e prendendo sul tavolino iljogtio 

da lui scritto. ) 

Edi. Che!.. 

Alor. Giusto ciel!.. 

Cap. Tu?.. 

Edi. No ! . . (Volendo trattenerlo.) 

Gioj ( Liberandosi da essa. ) M’ ispira un D'O ! 
fi Giorgio esce rapidamente: Alorton nella 
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ptù grande agitazione , prito della favel- 
la , si getta a sedere , Editla a' accosta 
a lui tremando , ed egli le accenna di 
porsi in ginocchio , e di volgersi al Cielo. ) 

Edt. Signor , d’ nn padre in lagrime 
. IO parlo a te l’accento... 

Il ravveduto giovane 
Tu guida nel cimento... 

Cap. ( Accostandosi alla finestra. ) 

Eccolo , è desso!.. 

Corre qaal pardo!., ai ladri è già d’ appresso!.. 

Edi. La vita sua difendi 

Illeso a noi lo rendi... ■ 

K ver, falli quel misero, 

Falli', ma pianse ancor ! 

( Odonsi lontane voci di acclamazioné ) 

Di gioja un grido 

Sorge dai loro petti!.. 

Son pazzi !.. all’aria mandano i berretti!.. 

Edi, Se il tao favor concedere 
Al prego mio non vuoi , 

Al suo paterno gemito 
. Negarlo tu non puoi... 

Cap. Porge nna carta 

Enrico ai malviventi... •• 

Un legge, stanno gli altri a adirlo intenti... 

Edi. ( Editando Morton. ) 

Per lui, per lui m’ascolta... • ' 

No, la seconda volta 
Del figlio suo la perdita 
Non pianga il genitor: 

Cap. ( S’imbroglia il fatto!.. 

La masnada imperversa!... ^ •• 

Minaccia!... Una pistola!.. Egli è spacciato! ) 

( SI ode un colpo di pistola: Editla e Mor- 
ton ballano in piedi. ) 

Mor. Stelle !,(, " ' 
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Edì. Me l'hanno ucciso!.. 

Cap. Non ci'fdo... ( 7'remando. ) 

Edi. lo voglio... 

.. * ( Accorrendo alla Jlnestrìi. ) 

Cap. Stale in là, fanciulla... 

Ma già tra il fumo , ed il sobqglio nulla 
Più scorger non s'i può... 

SCENA yiii. 

1 contadini dal parco , Brigida e donne per 
/’ opposto lato , e detti. 

Bri. Donne. Che avvenne mai?. . 

Con. S’ udì vicino sparo!.. 

Mor. Ah ! r incertezza 

M’ uccìde!.. Io stesso andrò... 

Cap. Non vi consiglio... 

Mor. Del cor la voce odo soltanto... 

( Incamviinandosi. ) 
SCENA ULTIMA. 

Giorgio e detti. 

Mor. ( Gettandogli le braccia al collo.) Ah figlio !.. 
Edi. Oh gioja ! 

Cap, ' Il colpo?... 

Gio. Fn stornalo. 

Cap. Fd essi?... 

Gio. Lascian repente questa riva. 

Cap. Oh ! come 

Ottenesti ?. . * 

Gio. Un accento 

Io dissi. 

Cap. E qual? 

Gio. Giorgio Clifford è spento. 

Bri. Coro. Fia ver? ' 

Cap, Da quando in qua? 

Ciò. ( Lanciando uno sguardo a Mor. ) 

Dalla trascorsa 

Notte. 

Cap. . Ammazzato il colpo* 
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Certo i’ avrà eh’ io scaricai f Uapporlo 
Farò di tolto in regola. 

Coro E ben giusto.^ 

Gio. Siete voi pago? 

^ A Mor. che imprime un bacio sulla di lui 
fronte. ) 

Edi. E l’oprar suo non merla 

Premio ? 

Mor. Vi benedico. 

. ( Congiungendo te loro destre. ) 

Cap. ( Senza nulla intendere. ) I niiei sponsali 
Or possiamo trattar , 

Edi. No , Capitano , 

Or siete stanco... 11 nozial contratto 
lìoman da stipulato. 

Parlirem questa notte , 

{ Piano a Giorgio , e con fnalizia infantile. ) 
Cap. 


Ob me beato 1 
EJì. ( Conducendo Giorgio tn disparte. 

Nella gìoja il core immerso 
Par ebe tenti uscir dal seno , 
E scontrarsi nel baleno 
Del tuo sguardo lusinghier. 

Ab! la patria... l’universo 
In noi stessi troveremo... 

Ogni giorno che vivremo 
Sarà giorno di piacer I 

Bri. Donne. 

Fa la pace a noi ritorno 

Or eh’ è spento il masnadier I 
Cap. Mi vedrete , al nuovo giorno 
Ubbriaco di piaceri 
Contadini Sempre a Gel t’ esalteremo 
Valoroso condottier ! 

Mor. Gio. Ogni giorno che vivremo 
Sofà giorno di piacer! 


) 


FINE.. 
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